
Il Salento fa innamorare. Una terra ricca di tradizioni, cultura, musica è diventata meta sempre più ambita.
Il festival "Le notti della taranta" è tra i più seguiti in Europa e arriva gente da ogni zona del continente

LA NOTTE DELLA TARANTA

In alto a sinistra uno
scorcio di Santa Maria di

Leuca. A destra in alto
Dominik, dalla Svizzera

con il suo cagnolino
Bosco, per una vacanza

"eco-compatibile".
A fianco un tramonto e

sotto Taranta: un
momento di un concerto

di quest'anno

La fatale notte della taranta
"C'è un cartello. Guarda be-
ne". Il papà prende in giro
il bambino che gli chiede in
quale punto il mar Ionio di-
venta Adriatico. C'è un via
vai di gente continuo che
sceglie proprio quell'ango-
lo per farsi fotografare. È
solo una immensa distesa
di acqua, ma la vista da
Punta Meliso è emozionan-
te. "Impossibile non per-
dersi nell'orizzonte dei due
mari che si incrociano all'
estrema punta d'Italia e di-
ventano Mediterraneo, su
quel promontorio che è cu-
stode geloso della cultura
del Salento". Il Comune di
Castrignano del capo ha
scelto il motto latino "De fi-
nibus terrae" per raccontare cosa sia quel tratto di
mondo. Nel piazzale di Santa Maria di Leuca si in-
nalzano due monumenti simbolo di molte terre di
mare. Uno religioso, su una colonna altissima, con
Maria che vigila sui pellegrini e sui tanti turisti, cre-
denti o meno. L'altro, laico, essenziale riferimento
per i naviganti, spicca per la classica bellezza. Il faro
da sempre indica la costa, prima che arrivassero i
satelliti a fornire le coordinate per la gente di mare.
Mi perdo in quell'orizzonte. Si affollano tanti pensie-
ri sulla vita. Sono per lo più belli e rifletto su queste
due settimane in giro per le coste del nostro Paese.
Da qui il viaggio seguirà l'Adriatico, un mare chiu-
so, stretto e lungo.
La Puglia è la regione che esprime meglio le contrad-
dizioni dell'Italia di questo secolo. La sua terra non
è cambiata da quando la descriveva Michele Serra
venticinque anni fa. Paesaggi costellati di mare e di
ulivi. Una pianta che qui sa di antico, di forte, di ar-
te. I tronchi si contorcono tutti realizzando ognuno
vere e proprie sculture. Si può stare ore a girovaga-
re sotto le chiome di questi alberi, a volte alti diversi
metri. La terra è curata tanto da presentarsi come
un tappeto. In questa stagione il frutto inizia a pren-
dere forma e colore. È un legno duro e resistente
l'ulivo, ma ha anche tutta la duttilità che gli permet-
te di esser lavorato e di essere simbolo della pace e
della fratellanza.
La Puglia, in questi anni è anche profondamente
cambiata. A governarla c'è un uomo che professa
pubblicamente il suo esser diverso. Memorabile il
primo piano di Nichi Vendola su un magazine dove
affermava: "Io cattolico, comunista e gay". Non è so-
lo una questione di schieramenti politici. "Io l'ho vo-
tato perché è una persona giusta, sensibile e autenti-

ca". Le parole di una delle tante donne che hanno
scelto Vendola per due volte, a prescindere dal parti-
to per cui si presentava.
Nel Salento un altro elemento di cambiamento è sta-
ta "La notte della taranta". Un festival che per quin-
dici giorni diventa attrazione da mezzo mondo. Non
si trova un buco per dormire a distanza di cento chi-
lometri, e io ho avuto la fortuna di incuriosire una
signora che mi ha riaperto una stanza del suo ex
bed & breakfast.
Ho cambiato parte dell'itinerario per andare a un
concerto e non me ne sono pentito. Dopo aver letto
alcune frasi sul sito ufficiale del festival sono rima-
sto nella Gracia salentina. "Un territorio che grazie
al lavoro di intellettuali, politici, società, associazio-
ni, imprese e giovani professionalità, ha saputo rico-
struire e custodire la propria memoria storica, fa-
cendone un motore di sviluppo turistico ed economi-
co che ne preserva i caratteri e le accezioni.?Un baci-
no che offre luoghi e dimensioni poetiche, testimo-
nianze artistiche che dai dolmen, ai menhir, alle
specchie, alle neviere, ai trulli o pajari, ai muri a sec-
co, alle cripte affrescate, alle chiese rupresti, ai siti
archeologici, alle pozzelle, alle campagne ricche di
ulivi secolari, alle case a corte, portali, mignani, ca-
stelli, chiese e palazzi barocchi, dei propri piccoli
centri abitati, offre contenuti unici che ben si inte-
grano con la generale offerta del turismo salentino".
Il Salento è davvero tutto questo. E aggiungerei sen-
sualità. Quella che si materializza sul palco con le
ballerine che simulano il pizzico della taranta. Le
donne qui sono belle, dallo sguardo fiero e profon-
do. Il Salento, a dispetto della sua posizione geografi-
ca, è una terra aperta e ospitale che fa innamorare.
Lasciarla non è facile.

"ITALIANI VERY FRIENDLY"

DOVE SEGUIRE LE TAPPE
La tradizione vuole che per liberare la vittima mor-
sa dalla tarantola, si suonassero incessantemente i
tamburelli a ritmo vorticoso, finché non veniva sciol-
ta dall'incantesimo. Il ballo ossessivo e ripetitivo
contribuiva ad esaurire il veleno. Deriva perciò dal-
la puntura di un ragno, ma significa innanzitutto rit-
mo scatenato la "Pizzica": uno dei tanti tipi di "Ta-
rantella".
Nata nel 700, via di mezzo tra pratica terapeutica e
forma di evasione, probabilmente la "pizzica" è la
radice antica dei balli moderni. I suoi suoni sono di-
ventati di tendenza proprio per la loro "modernità"
e hanno reso per questo il festival salentino dalla
Notte della Taranta nato nel 1998, un appuntamen-
to internazionale che ha visto come direttori artisti-
ci artisti Daniele Sepe, Joe Zawinul, Stewart Cope-
land e Mauro Pagani e tra gli ospiti Gianna Nannini,
Carmen Consoli, Lucio Dalla, Franco Battiato. Quest'
anno, a dirigere il festival itinerante che culminerà
con il grande concerto del 28 agosto a Melpignano è
Ludovico Einaudi. All'evento si attendono decine di
migliaia di persone: l'anno scorso si sono presentati
in 100mila

DA CROTONE A S. MARIA DI LEUCA

S. MARIA DI
LEUCA

È partito il 30 marzo da Zurigo. In bici, con attaccato un carrellino,
lui e il suo cane Bosco.
Incontro Dominik subito dopo Santa Maria di Leuca, sulla strada
che porta a Otranto passando dalla litoranea. Un tratto che stron-
ca anche la mia vespa. Lui, tutto sudato, spinge sui pedali e va.
Sembra quasi non far fatica. Lo passo e istintivamente lo saluto.
Quella strada ricorda vagamente l'Irlanda. Lasciate alle spalle le
spiagge dello Ionio, si trova una costa piena di scogli e grotte.
Faccio due chilometri, ci ripenso e torno indietro. Lui aveva fatto a
malapena trecento metri, ma lo aspetto alla fine della prima salita
tosta. Ci scambiamo due battute. Dominik faceva l'operaio e ha de-
ciso di fare un'esperienza di ecoturismo, come l'ha definito lui. Vi-
ve facendo il giocoliere nelle piazze dove si ferma.
È innamorato dell'Italia. "Molto bella, meravigliosa e italiani very
friendly". Tornerà a Zurigo verso metà settembre. Tutta la strada in
bici, come per l'andata.
Ci scambiamo le email e poi anche lui, come i "ladri di biciclette" di
Viareggio, via veloce (si fa per dire) verso il vento.

CROTONE

Venticinque tappe da Ventimiglia a Trieste. Possibilità
di interagire con Marco Giovannelli attraverso vari me-
dia. Un vero viaggio "crossmediale" con linguaggi di-
versi. Testi, foto, video, blog, social network.
Il blog: www.invespa.com
(diversi aggiornamenti quotidiani).
Facebook e Youtube
(aggiornamenti in tempo reale con foto,
video, commenti).
Varesenews: www.varesenews.it
(il quotidiano online della provincia di Varese).
LombardiaNews: www.lombardianews.it
(dieci quotidiani online della Lombardia).
Radio Number One: www.radionumberone.tv
(collegamenti tutti i giorni alle 9.30 e 16.45
sulle frequenze 92.2 e 104.2 mhz).
L'Unità: www.unita.it
(due pagine al giorno e anche sul sito web).

TESTI
E FOTO DI

MARCO GIOVANNELLI
(marco@varesenews.it)

PRIMO PIANO 29La Prealpina Giovedì 19 Agosto 2010


